 Caro Dottor Sebastiano, per unirmi al coro che auspica il riconoscimento della tipologia «santuariale» al culto della Madonna dei Miracoli, Le trasmetto due pensieri in versi, in omaggio a quei santuari (di Tindari e Gibilmanna) dei quali
Mistretta è luogo intermedio e anche imprescindibile attinenza storica, oltre che geografica. Voglia gradire, con l'augurio di ogni bene, un cordialissimo saluto. 

Giuseppe Terregino

Sera di maggio a Tindari

Non fu poi così avaro

il tempo con me allora

che dall’immenso, a Tindari,

involgere di luce

nolente mi distolse al suo svanire,

a ciò che mi donasse

di contemplare te,

rosa di maggio,

dal mistico colore vespertino.

A Gibilmanna

S’andava alla Madonna

per trazzere:

per grazia ricevuta,

oppure attesa,

in comitiva sempre,

salmodiando.

Non c’era ancora asfalto,

né motori.

E l’atto dell’omaggio

a piedi scalzi

aveva il suo sapore

d’orazione.

Ma c’erano le querce

e l’ombra amica,

del ristorare certo

come in attesa;

e il sapido contorno

delle ulive, offerto

con fraterna carità.

Spinta all’immortale

Non è poi così alto il campanile

quale mi appare alto questa sera..

Pinnacolo puntato su una stella,

che brilla a lui da dopo l’imbrunire,

come a fermare l’attimo s’affissa

proteso su dall’ansia di toccarla.
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